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Legg e  Regio n a l e  16  mag g i o  199 4 ,  n.  37

Dispo s i z io n i  sulla  partec ip a z i o n e  della  Regio n e  Tosca n a  al  proce s s o  norma t iv o  
com u ni t a ri o  e  sulle  proced ur e  relative  all’at tua z i o n e  degl i  obbli g h i  com u n i t ar i .   (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  25.05.1994)
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Titolo  1
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1  
 Finalità

La  presen t e  legge  disciplina  le  modalità  di  par tecipazione  della  Regione  Toscana  alla  elaborazione  della
norma tiva  dell’Unione  Europea ,  nonché  le  procedu r e  per  l’adempimen to  degli  obblighi  consegu en t i
l’emanazione  degli  atti  comunita r i ,  anche  al  fine  di  rende re  più  attiva  l’informazione  e  la
partecipazione  dei  cittadini  al  processo  di  integrazione  europea .

Titolo  2
 PARTECIPAZIONE  REGIONALE  ALLA ELABORAZIONE  DELLE  NORME  COMUNITARIE

Art.  2  
 Compete n z e  del  Consiglio  regionale

1.  Gli  atti  di  indirizzo,  di  progra m m a zione ,  i  piani,  i  program mi  regionali  e  gli  atti  di  valutazione,  ivi
compresi  i parer i ,  i giudizi  e  gli  orient am e n t i  richiesti  dallo  Stato  o  dagli  Organi  comunita r i  ovvero  a
ques ti  indirizza ti,  concerne n t i  l’attuazione  delle  politiche  comunita r ie ,  rient r ano  nella  competenza  del
Consiglio  regionale  a  norma  dell’  art.  21  dello  Statu to.

2.  In  par ticola r e ,  il  Consiglio  regionale  può  esprimer e  con  propria  deliberazione  al  Governo,  anche  su
propost a  della  Giunta  regionale ,  sentite  ove  necessa r io  anche  le  categorie  intere ss a t e ,  le  osservazioni
di  cui  all’art .  9  della  legge  16  aprile  1987,  n.  183  , sui  proge t t i  di  regolame n t i ,  di  raccoman d azioni  e  di
diret t ive  dell’Unione  Europea .

3.  Il  Consiglio  regionale,  nell’ambito  della  Conferenza  regionale  di  program m azione  di  cui  all’  art.  16
della  L.R.  9  giugno  1992,  n.  26  ,  esamina  le  problema t iche  ineren t i  le  attività  comunita r ie  ed  i  loro
riflessi  nell’ordinam e n to  regionale ,  nelle  iniziative  e  nei  progra m mi  regionali  di  carat t e r e  economico  e
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sociale,  anche  al  fine  di  definire  possibili  intese  utili  per  l’inserimen to  negli  archivi  dei  progra m mi,  di
cui  all’  art .  18  della  Legge  regionale  del  9  giugno  1992,  n.  26  .

Art.  3  
 Relazione  annuale  al  Consiglio  regionale

1.  La  Giunta  regionale ,  unitamen t e  al  Program m a  Regionale  di  Sviluppo,  presen t a  al  Consiglio  regionale
una  relazione  concern e n t e  la  par tecipazione  della  Regione  al  processo  comunita r io  nella  quale,  in
relazione  al  periodo  conside ra to,  sono  espos ti,  tra  l’altro:

a)  i contenu t i  della  par tecipazione  della  Regione  Toscana  alla  Conferenza  Stato- Regioni  di  cui  all’ art.  10
della  legge  9  marzo  1989,  n.  86  ed  al  Comitato  delle  Regioni  di  cui  agli  artt .  198  A, 198  B e  198  C del
Tratta to  sull’Unione  Europea;

b)  le  valutazioni  della  Giunta  regionale  sulle  diverse  politiche  comunita r ie  o  su  atti  norma tivi  riguard a n t i
le  stesse  mate rie;

c)  lo  sta to  organico  e  det taglia to  dell’attuazione  dei  progra m mi  comunita r i  di  intere sse  regionale;

d)  la  verifica  della  conformit à  della  legislazione  regionale  alle  disposizioni  comunit a r ie ,  nonché  le
eventuali  propost e  di  misure  normative  e/o  amminist r a t ive.

2.  Le  consegue n t i  valutazioni  del  Consiglio  regionale  sono  adot ta t e  con  la  risoluzione  che  approva  il
P.R.S.

Titolo  3
 ATTUAZIONE  REGIONALE  DEGLI  ATTI COMUNITARI

Art.  4  
 Contenu to

La  presen t e  legge  disciplina  procedu re  e  modalità  relative  a:

a)  interven t i  norma tivi  ed  amminist r a t ivi  regionali,  attua tivi  di  diret t ive  e  di  altri  atti  comunita r i  non
immedia t a m e n t e  applicabili;

b)  atti  amminist r a t ivi  regionali  attua tivi  di  regolame n t i  e  di  altri  atti  comunita r i  aventi  immedia t a
applicabili tà;

c)  attività  tese  a  promuove re  l’informazione  e  la  partecipazione  dei  cittadini,  degli  enti  pubblici,  delle
imprese  e  di  altri  sogge t t i  privati  nella  conoscenza  e  nell’uso  degli  strumen ti  atti  a  favorire  il processo
comuni ta r io.

Art.  5  
 Attuazione  legislativa  di  diret tive  ed  altri  atti  comunitari  non  immedia ta m e n t e  applicabili

1.  L’attuazione  delle  diret t ive  ed  altri  atti  dell’Unione  Europea  non  immedia t a m e n t e  applicabili,
afferen t i  a  mate rie  di  compete nz a  concorren t e  della  Regione,  si  realizza  ai  sensi  dell’ art .  9,  secondo
comma  della  legge  9  marzo  1989,  n.  86  .

Art.  6  
 Atti  amminis tra tivi  regionali  relativi  ad  interven t i  sostenu t i  da  finanziam e n t i  comunitari

1.  Gli  atti  amminist r a t ivi  regionali  relativi  ad  interven t i  sostenu t i  da  finanziame n t i  comunita r i  sono
predispos t i  dalla  Giunta  regionale  in  termini  utili  rispe t to  alle  scadenze  contenu t e  nell’at to
comuni ta r io  di  riferimen to ,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  seguen t i .

2.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  le  propos te  di  piani,  progra m mi  ed  altri  interven t i
regionali  necessa r i  allo  svolgimento  delle  attività  di  par ten a r ia to  con  lo  Stato  e  l’Unione  Europea .

3.  Gli  atti  di  cui  al  comma  precede n t e  individuano,  in  par ticola r e:

a)  le  catego rie  dei  destina t a r i;

b)  i  crite ri  e  le  modalità  di  attuazione  dei  piani  e  progra m mi,  nonché  gli  indicator i  dei  parame t r i  di
ripar to  delle  risorse;

c)  la  norma tiva  di  riferimen to  nazionale  e  regionale;

d)  la  stru t tu r a  ed  il personale  regionale  responsabili  dei  procedime n t i .

4.  Il  Consiglio  regionale  approva,  mediante  apposita  risoluzione,  le  propos te  di  cui  al  present e  articolo.
La  Giunta  regionale  svolge  l’attività  di  par tena r ia to  sulla  base  della  prede t t a  risoluzione.

5.  Gli  atti  di  cui  al  4º  comma  sono  trasmess i  dalla  Giunta  regionale  alle  compete n t i  autori tà  per  il
successivo  inoltro  all’Unione  Europea .

6.  Gli  atti  definitivi  consegu en t i  all’attività  di  par tena r i a to  sono  tempes t ivam e n t e  comunica ti  al
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Consiglio  regionale  ed  attua t i  dalla  Giunta,  previa  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana .

Gli  adegua m e n t i  e  le  rimodulazioni,  nei  limiti  previsti  dalle  disposizioni  comunita r ie ,  sono  definiti  ed
attua ti  diret ta m e n t e  dagli  organismi  responsa bili  dell’attuazione.  Eventuali  successive  modificazioni
sostanziali  degli  atti  definitivi  sono  approva te  con  la  stessa  procedur a  previs ta  per  l’atto  originario.

7.  Gli  atti  di  cui  al  presen te  articolo  non  sono  sogget ti  alla  procedur a  di  notificazione  dei  regimi  di  aiuto
di  cui  agli  artt .  12  e  13  

Art.  7  
 Altri  atti  amminis trativi  regionali  attuativi  di  regolam en t i  ed  altri  atti  comunitari  aventi

immedia ta  applicabilità

1.  Gli  atti  amminis t r a t ivi  regionali,  diversi  da  quelli  dell’  art.  6  , necessa r i  per  assicura re  l’attuazione  dei
regolamen ti  comunita r i  e  di  altri  atti  aventi  immedia t a  applicabili tà,  sono  tempes t ivam e n t e
predispos ti  dalla  Giunta  regionale  e  trasmess i  al  Consiglio  per  la  successiva  approvazione.

Art.  8  
 Attuazione  di  raccomanda zioni  o  dirett ive  comunitarie  relative  a materie  non  disciplinate  o

coperte  da  riserva  di  legge

1.  Qualora  la  raccoma n d azione  o  la  diret t iva  non  riguardino  mater ie  già  disciplinat e  con  legge  o  coper t e
da  riserva  di  legge,  la  relativa  attuazione  è  effettua t a ,  entro  i  termini  ivi  previsti,  mediante
regolamen ti  o  altri  atti  amminist r a t ivi  generali  di  competenza  del  Consiglio  regionale .

Titolo  4
 COORDINAMENTO  ED  ORGANIZZAZIONE  DELL’ATTIVITÀ REGIONALE.  RAPPORTI

CONSIGLIOGIUNTA  REGIONALE

Art.  9  
 Iniziative  regionali  tese  a promuovere  l’informazione  e  la  conoscen za  delle  materie

comunitarie

1.  Al fine  di  assicura r e  un’organica  informazione  e  di  migliorare  la  conoscenza  delle  mater ie  ogget to
delle  politiche  comunita r ie ,  nonché  delle  attività  ad  esse  collega t e ,  è  predispos to  un  apposi to  sistema
di  informazione  regionale  per  i  cittadini,  gli  Enti  pubblici,  le  imprese  ed  i  sogge t ti  privati  presso  le
stru t tu r e  pubbliche  esisten ti .

Tale  sistema  è  collega to  in  rete  con  i servizi  intere ss a t i  della  Regione.

2.  La  Giunta  regionale  predispone  il  piano  dei  servizi  di  cui  al  1º  comma  individuando  stru t tu r e ,  sedi  e
modalità  opera t ive,  e  provvede  alla  sua  attuazione  anche  att rave r so  la  stipula  di  apposi ti  atti
convenzionali  con  sogget t i  pubblici  e/o  privati.

Art.  10  
 Rapporti  ConsiglioGiunta  regionale

1.  Il  Consiglio  regionale  indirizza  in  ogni  tempo  l’attività  della  Giunta  regionale  in  mate ria  comunita r ia ,
att rave r so  atti  di  contenu to  specifico  o genera le ,  anche  su  propost a  della  Giunta  stessa.

2.  Il  Progra m m a  regionale  di  Sviluppo  contiene  uno  specifico  quadro  di  riferimen to  in  cui  è  esplicita to  il
rappor to  di  attività  relativo  agli  interven t i  comunita r i  attua ti  negli  anni  preceden t i ,  ai  sensi  dell’  art .  4
comma  n.  3  della  Legge  regionale  del  9  giugno  1992,  n.  26  .

Tale  rappor to,  in  par ticola r e ,  indica:

a)  lo  sta to  di  avanzame n to  della  spesa;

b)  gli  atti  amminist r a t ivi  delibera t i;

c)  il soddisfacimen to  o meno  degli  impegni  assunti  dai  sogget ti  interes sa t i  agli  interven t i;

d)  gli  indicator i  fisici.

Art.  11  
 Sessione  comunitaria  della  Giunta  regionale

1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  convoca,  almeno  ogni  sei  mesi,  la  sessione  comunita r ia  della
Giunta  regionale  al  fine  di  controlla re  e  verificare  lo  stato  di  avanzame n to  degli  intervent i  regionali  di
interes se  comunita r io  ed  i risulta ti  consegui ti .

Art.  12  
 Principi  per  l’attuazione  dell’art.  93  del  Trattato  dell’Unione  Europea  (1)
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Art.  13  
 Procedure  di  esame  adegua m e n t o  regolame n to  interno  del  Consiglio  regionale

1.  Il  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  disciplina  le  procedur e  speciali  di  esame  in
Commissione  ed  in  aula  degli  atti  di  cui  alla  presen te  legge  prevede ndo,  altresì ,  termini  congrui  per
l’eventuale  esame  di  osservazioni  da  parte  delle  Autorità  comuni ta r ie .

Art.  14  
 Norma  transitoria

1.  Entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  i
provvedimen ti  per  l’adegua m e n t o  della  legislazione  regionale  esisten t e .

2.  Entro  60  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  predispone  un
primo  piano  dei  servizi  di  cui  al  2º  comma  dell’  art .  9  

Not e

1.   Articolo  sostituito  con  L.R.  1º  febbraio  1996,  n.  9  , art.  unico  , legge  poi  abroga t a  con  L.R.  29  novembr e
1996,  n.  91  , art.  2  "Notifica  alla  Commissione  U.E.  delle  propos te  ineren t i  regimi  di  aiuti  (art .  93,  par.  3  
Tratta to  Istitutivo  della  CEE)".
2.   Abroga ta  ai  sensi  della  l.r.  22  maggio  2009,  n.  26,  art.  56,  salvo  quanto  dispos to  dall'ar t .  55  che  qui  si  
riporta:
“Art.  55  - Norma  transi toria
1.  Il primo  piano  integra to  delle  attività  internazionali  è  adot ta to  successivam e n t e  al  program m a  regionale
di  sviluppo  della  legislatur a  successiva  a  quella  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.
2.Fino  all’adozione  del  primo  piano  integra to  delle  attività  internazionali  restano  in  vigore  i piani  adot ta t i  
e  vigenti .
3.  Nel  medesimo  periodo  transi torio  di  cui  al  comma  2,  gli  aggiorna m e n t i  dei  piani  adot ta t i  e  vigenti  di  cui  
allo  stesso  comma  sono  effettua t i  ai  sensi  delle  normative  regionali  in  attuazione  delle  quali  i piani  stessi  
sono  stati  adot ta ti  “.
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